
 
 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

Istituto per le Tecnologie della Costruzione 
SEDE DI PADOVA 

  

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Sede Istituzionale Via Lombardia  49, 20098 San Giuliano Milanese (MI)  Tel. 02   9806417 Fax  02 98280088 
 direttore@itc.cnr.it 
 itc@pec.cnr.it  
Sede Secondaria di Bari Via Paolo Lembo 38/B, 70124 Bari   Tel.  080 5481265    
Sede Secondaria di L’Aquila Via G. Carducci 32,  67100  L’Aquila    Tel . 0862 316669  Fax  0862 318429 
Sede Secondaria di Napoli c/o Polo Tecnologico di San Giovanni a Teduccio, 80146 Napoli Tel.  081 2530019 / 20  
Sede Secondaria di Padova Corso Stati Uniti 4, 35127 Padova   Tel.  049 8295618 Fax  049 8295728 

 

P. IVA 02118311006 - C.F. 80054330586 
 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N153_PD/23 DEL 18/12/2023 

 

OGGETTO: Lavori di ammodernamento e adeguamenti normativi dei locali CNR - Istituto per le Tecnologie 

della Costruzione presso l’Edificio 2 in C.so Stati Uniti 4 Padova - CUP B94D22002410005 - CUI 

80054330586.2023.00001 - Revoca in autotutela ex art. 21-quinquies, L. 241/1990 della 

determinazione di contrarre n. 172_PD/22 del 28.12.2022, Prot. n. 668 del 04.01.2023 - 

Decisione di contrarre ex art. 17, co. 1 D.lgs. 36/2023.  

 

Il Direttore  

VISTI: 

- il D.lgs. 213/2009, recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche in attuazione dell’articolo 1 

della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

- il D.lgs. 218/2016, recante “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 

13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

- il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche – DPCNR n. 

14 del 12.03.2019, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18.02.2019, approvato con nota del Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca prot. AOODGRIC n. 0002698 del 15.02.2019, ed entrato in 

vigore dal 01.03.2019; 

- il Decreto del Presidente del CNR n. 25034 del 04.05.2005, recante “Regolamento di amministrazione, 

contabilità e finanza”, e, in particolare, la Parte II – Titolo I “Disposizioni generali e articolazioni 

organizzative” e l’art. 59 rubricato “Decisione di contrattare”; 

VISTO ALTRESÍ: 

- l'incarico conferito all’Ing. Antonio Bonati di Direttore f.f. dell’Istituto per le Tecnologie della Costruzione 

(ITC), prot. CNR n. 42063 del 14.02.2023; 

VISTI: 

- il D.lgs. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, il quale, all’art. 17, co. 1, prevede 

che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Stazioni Appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- la L. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’art. 5 che stabilisce che il dirigente provvede ad assegnare 
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a sé o ad altro dipendente assegnato all’unità la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro 

adempimento inerente al procedimento nonché l’adozione del provvedimento finale; 

- il D.lgs. 165/2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- il D.lgs. 81/2008 recante “Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;  

- la L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativa ai contratti di appalto di lavori, forniture e 

servizi; 

- la L. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”;  

- il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 2023-2025, costituente 

parte del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 77/2023 del 21.03.2023; 

- il D.L. 52/2012, convertito dalla L. 94/2012 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della 

spesa pubblica”; 

- il D.lgs. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

- il Codice di comportamento dei dipendenti del CNR approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 137/2017; 

- l’art. 45 del Codice sugli incentivi alle funzioni tecniche nonché il Regolamento incentivi del CNR 

approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 277/2020 e successivamente aggiornato; 

DATO ATTO che l’intervento di cui trattasi è stato inserito nel Programma Triennale dei lavori pubblici del CNR 

2022-2024, per l’annualità 2023, come approvato dal Consiglio di Amministrazione CNR con Delibera n. 120 del 

12.04.2022; 

VISTA la delibera n. 363/2022 adottata dal Consiglio di Amministrazione del CNR in data 21.12.2022, mediante 

la quale è stato approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023; 

PREMESSO CHE: 

- con provvedimento del Direttore ITC n. 107/2022 Prot. n. 4226 del 01.07.2022 veniva nominato, quale 

Responsabile Unico del Procedimento per i lavori di ammodernamento e messa a norma dell’Edificio in 

oggetto, il dott. Eros Mariani; 

- in data 04.01.2023 veniva assunta al Prot. n. 668 la decisione a contrarre n. 172 PD/22 del 28.12.2022; 

- con la predetta decisione a contrarre il Direttore ITC in carica pro tempore determinava 

l’approvvigionamento dei lavori di che trattasi con procedura ex art. 1, co. 2, lett. b), D.L. 76/2020; 
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- successivamente, con decreto Prot. n. 42063 del 14.02.2023, l’incarico di Direttore ITC veniva conferito al 

dott. Antonio Bonati;  

- con provvedimento n. 69/2023 Prot. n. 178390 del 12.06.2023 veniva nominato RUP, in sostituzione del 

dott. Eros Mariani, il geom. Giuseppe Rosa; 

- in data 01.07.2023 acquistavano efficacia le norme di cui al D.lgs. 36/2023; 

- per effetto del combinato disposto degli artt. 226 e 229, co. 2 del D.lgs. 36/2023, a decorrere dalla data 

del 01.07.2023, le procedure avviate (con pubblicazione del bando o invio della lettera di invito) 

successivamente al 01.07.2023 sono disciplinate dalle norme del D.lgs. 36/2023;  

- con il presente provvedimento, pertanto, la sopra citata decisione a contrarre n. 172_PD/22 del 28.12.2022 

viene revocata;  

- è necessario ed indifferibile procedere all’appalto dei lavori di ammodernamento dell’Edificio in dotazione 

all’Istituto per consentire il normale prosieguo delle attività di ricerca in sicurezza; 

- l'art. 50, co. 1, lett. c), D.lgs. 36/2023, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a 1 milione di euro, consente alle stazioni appaltanti di ricorrere alla procedura negoziata 

senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 

base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 

DATO ATTO che il CNR è qualificato per procedere autonomamente all’affidamento dei lavori in oggetto ai sensi 

e per gli effetti di cui agli artt. 62 e 63, D.lgs. 36/2023; 

CONSTATATO che, per il modesto valore dei lavori in oggetto, è stata accertata l’assenza di un interesse 

transfrontaliero certo di cui all’art. 48, co. 2, D.lgs. 36/2023;  

DATO ATTO che l’appalto, ai sensi dell’art. 58, D.lgs. 36/2023, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto 

l’aggiudicazione in lotti separati renderebbe l’esecuzione dell’appalto difficile dal punto di vista tecnico: in caso 

di suddivisione dell’appalto in lotti, peraltro, l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici rischierebbe 

seriamente di pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto, in violazione del principio del risultato previsto 

dall’art. 1, D.lgs. 36/2023;  

CONSIDERATO che il valore stimato dell’appalto è compreso tra i 150.000 ed il milione di euro; 

RITENUTO, conseguentemente, di ricorrere ad una procedura negoziata senza bando, previa consultazione di 

almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto dell’art. 50, co. 1, lett. c) del D.lgs. 36/2023;   

CONSIDERATO che la presente procedura sarà interamente svolta mediante piattaforma di approvvigionamento 

digitale “MePA” in ottemperanza all’art. 25 del D.lgs. 36/2023;  

DATO ATTO che: 

- alla data odierna non sono stati individuati, tra quelli messi a disposizione da CONSIP, strumenti idonei 

a soddisfare le summenzionate esigenze di approvvigionamento; 



 
 

 
 

ITC-CNR Pagina 4 di 9 
 
 
 

- le prestazioni richieste non rientrano nell’elenco dei lavori assoggettati a centralizzazione degli acquisiti 

ai sensi dell’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11.07.2018; 

PRESO ATTO degli elaborati predisposti, da approvare con il presente provvedimento, agli atti dell’Ufficio; 

RITENUTO di indire tale procedura da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 108 del D.lgs. 36/2023 alle condizioni riportate nei criteri dettagliati nel disciplinare di gara e nei 

relativi allegati; 

DATO ATTO che l’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei seguenti Criteri Ambientali Minimi: 

CAM per l’acquisto di serramenti esterni di cui al D.M. 25.07.2011 (G.U. n. 220 del 21.09.2011); CAM per lavori 

per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici dei cantieri della pubblica amministrazione 

di cui al D.M. 11.01.2017 (G.U. n. 23 del 28.01.2017);  

DATO ATTO che il progetto esecutivo per l’appalto di che trattasi è stato predisposto da Studio incaricato, con 

Provv. prot. 4938 del 29.07.2022, della progettazione esecutiva e del CSP; 

VISTA la trasmissione del progetto esecutivo, prot. CNR n. 48539 del 20.02.2023, da parte del Responsabile del 

Procedimento, con invio del QE;  

VISTO il verbale di validazione del progetto, redatto in data 10.03.2023 dal soggetto verificatore (RUP), di verifica 

con esito positivo del progetto esecutivo, trasmesso con nota prot. 73972 del 13.03.2023; 

CONSIDERATO CHE l'importo complessivo per l’appalto di che trattasi ammonta ad € 853.383,02; 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE l’importo derivante dal Computo Metrico Estimativo per i lavori di cui trattasi, è il 

seguente: 

- l’importo a base di gara è pari ad € 598.312,17 (oltre IVA), di cui € 19.050,74 per costi della sicurezza 

non soggetti a ribasso; 

- l’importo posto a base di gara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, co. 13 e 14, D.lgs. 36/2023, comprende 

i costi della manodopera che la Stazione Appaltante ha stimato in € 91.646,71. Resta ferma la possibilità 

per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 

efficiente organizzazione aziendale; 

CONSIDERATO CHE, a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 36/2023 – oltre che della sostituzione del RUP 

originariamente nominato – il CNR provvedeva immediatamente a richiedere al progettista incaricato di 

aggiornare il progetto esecutivo;  

CONSIDERATO CHE, nonostante la piena disponibilità offerta dallo Studio, a causa di eventi concomitanti, lo 

stesso non riusciva a provvedere alla consegna al CNR di detto documento nei tempi utili per il prosieguo della 

procedura; 

CONSIDERATO CHE il CNR doveva tuttavia procedere ad effettuare l’aggiornamento del progetto esecutivo; 

PRECISATO CHE il progetto esecutivo aggiornato dovrà essere sottoposto a nuova validazione da parte del RUP 

subentrato;  
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CONSIDERATO CHE sussiste la necessità di istituire una struttura di supporto al RUP; 

CONSIDERATO CHE il RUP, vista la peculiarità dell’oggetto dell’appalto, potrà avvalersi anche di eventuali ulteriori 

unità di personale da designarsi quali collaboratori (art. 15, co. 6 del D.lgs. 36/2023); 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria per la copertura della spesa di € 853.383,02 sui fondi dei progetti 

DIT.AD022.045, DIT.AD017.053, DIT.AD017.054, DIT.AD017.089 e DIT.AD017.145 così allocati: 

§ Progetto DIT.AD022.045 GAE P2 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 858,74 (ottocentocinquantotto/74); 

§ Progetto DIT.AD022.045 GAE P20 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 415.896,95 (quattrocentoquindicimilaottocentonovantasei/95); 

§ Progetto DIT.AD022.045 GAE P90 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 2.896,49 (duemilaottocentonovantasei/49); 

§ Progetto DIT.AD017.053 GAE P67 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 174.179,62 (centosettantaquattromilacentosettantanove/62); 

§ Progetto DIT.AD017.054 GAE P69 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 10.421,34 (diecimilaquattrocentoventuno/34); 

§ Progetto DIT.AD017.089 GAE P108 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 173.944,47 (centosettantatremilanovecentoquarantaquattro/47); 

§ Progetto DIT.AD017.145 GAE P1291 voce del piano 13076 “Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni 

immobili di proprietà” per € 1.957,75 (millenovecentocinquantasette/75); 

§ Progetto DIT.AD017.145 GAE P1291 voce del piano 11006 “Compensi per prestazioni professionali 

rientranti in specifiche disposizioni di legge corrisposti al personale a tempo indeterminato” per € 

11.467,66 (undicimilaquattrocentosessantasette/66); 

§ Progetto DIT.AD017.145 GAE P1291 voce del piano 13096 “Pubblicazione bandi di gara” per € 3.000,00 

(tremila/00); 

§ Progetto DIT.AD017.145 GAE P1291 voce del piano 13085 “Altre prestazioni professionali e specialistiche” 

per € 58.760,00 (cinquantottomilasettecentosessanta/00); 

DATO ATTO che lo scrivente, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, secondo 

quanto previsto dall’art. 16 del D.lgs. 36/2023, non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi anche 

potenziale con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, L. 241/1990, dell’art. 6, DPR n. 

62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 3 e 6 del Codice 

di comportamento del CNR, approvato con CDA n. 137/2017 ed aggiornato con la Circolare n.21/2023 Prot. n. 

245787/2023 del 08/08/2023 e nessuno dei dipendenti intervenuti nel procedimento ha comunicato situazioni 

di conflitto di interesse ai sensi della medesima normativa; 
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RITENUTO che vi siano i presupposti normativi e di fatto per acquisire i lavori in oggetto; 

RITENUTA l’opportunità di provvedere, 

DETERMINA 

1. in ragione del sopravvenuto mutamento del quadro normativo di riferimento, di revocare in autotutela, ai 

sensi dell’art. 21-quinquies, L. 241/1990, la determinazione a contrarre n. 172_PD/22 del 28.12.2022 Prot. CNR 

n. 668 del 04.01.2023, con la quale si era deciso di affidare i lavori di ammodernamento e messa a norma dei 

locali CNR-ITC presso l’Edificio 2 della sede di Padova (PD), C.so Stati Uniti, 4, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. b) 

del D.L. 76/2020, convertito con modifiche nella L. 120/2020; 

2. di dare atto che nessun pregiudizio in danno di alcuno deriva dal presente provvedimento di revoca 

considerato che nessuna procedura di gara è mai stata avviata a seguito della determinazione di contrarre 

oggetto di revoca, 

e contestualmente,  

DETERMINA 

3. di indire, per le motivazioni in premessa esposte e che qui si intendono integralmente richiamate, una 

procedura negoziata sottosoglia europea in conformità a quanto disposto dal vigente art. 50, co. 1, lett. c) 

del D.lgs. 36/2023; 

4. di stabilire, quale criterio di aggiudicazione dell’appalto, il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

5. di stabilire che la procedura verrà svolta tramite RdO sulla piattaforma “MePA”; 

6. di svolgere una preliminare indagine di mercato preordinata a conoscere gli operatori economici interessati 

a partecipare alla procedura negoziata senza bando mediante pubblicazione per 15 giorni di un avviso sul 

sito del Consiglio Nazionale delle Ricerche (http://www.urp.cnr.it - sezione «Gare») e di stabilire sin da ora 

che si procederà all’invito di non più di 5 operatori economici tra coloro che abbiano formulato idonea 

manifestazione di interesse e che siano in possesso dei requisiti previsti per la partecipazione. Ove l’elenco 

degli operatori ritenuti idonei sia superiore a 5, tra gli operatori che hanno prodotto regolarmente la 

manifestazione di interesse e siano dotati dei requisiti di ammissione, saranno selezionati, secondo i criteri di 

valutazione indicati nell’avviso di indagine di mercato, 5 operatori. Questi verranno invitati a presentare offerta; 

7. di approvare il quadro economico dell’appalto come risultante dal progetto esecutivo aggiornato e che si 

riporta nella seguente tabella: 
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LAVORI A BASE D’APPALTO IMPORTI 

• Opere edili € 146.752,13 

• Impianti elettrici € 92.831,75 

• Impianti meccanici  € 339.677,55 

579.261,43 
Totale lavori € 579.261,43 

• Oneri della sicurezza € 19.050,74 

Totale lavori e oneri sicurezza € 598.312,17 

di cui soggetti a ribasso d’asta  

A) Materiali, noli e trasporti, spese generali, utili di impresa € 487.614,72 

Totale importo soggetto a ribasso A) € 487.614,72 

di cui non soggetti a ribasso d’asta  

B) Costo della manodopera (art.41 co.14 D.lgs. 36/2023)  € 91.646,71 

C) Oneri della sicurezza € 19.050,74 

Totale importo non soggetto a ribasso B) + C) € 110.697,45 

Totale complessivo a base di appalto A) + B) + C) € 598.312,17 

  

SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE  

• Spese tecniche (Al.7 art.5 co.1 lett.e 8 D.lgs. 36/2023) € 4.131,60 

• Spese generali (cassa previdenza e oneri fiscali inclusi) € 120,00 

• Presentazione SCIA – Pratiche Enti vari € 4.000,00 

• Oneri Fiscali su lavori al 22% (Al.7 art.5 co.1 lett.e 18 D.lgs. 36/2023) € 131.628,68 

• Lavori in economia € 7.000,00 

• Incentivo funzioni tecniche su A+B (art.45 D.lgs. 36/2023) € 11.966,24 

• Supporto al RUP (art.15, co.6 D.lgs 36/2023) € 5.983,12 

• Tassa appalti Anac (Al.7 art.5 co.1 lett.e 18 D.lgs. 36/2023) € 410,00 

• Imprevisti ed arrotondamenti (Al.7 art.5 co.1 lett.e 5 D.lgs. 36/2023) € 59.831,21 

• Accantonamenti per revisione prezzi (art.60 co.3 lett.a D.lgs 36/2023) € 30.000,00 

Totale somme a disposizione € 255.070,85 

IMPORTO TOTALE DI PROGETTO ESECUTIVO € 853.383,02 

 

8. di mantenere i seguenti impegni: 78/22 - 9180000315/13 - 9180000316/14 - 9180000317/15 - 9180000318/16 

- 9180000319/17 - 9180000320/18 - 9180000321/20 - 9180000322/21 - 9180000323/19 - 9180000324/19 - 

9180000496/16 - 9180000497/17 - 9180000498/16 - 9180000499/17 - 9180000500/19 per un importo 

complessivo pari a € 853.383,02, adeguandoli al quadro economico aggiornato. 

9. di dare atto che: 

- l’importo a base di gara è pari ad € 598.312,17 (oltre IVA), di cui € 19.050,74 per costi della sicurezza non 

soggetti a ribasso; 

- l’importo posto a base di gara, ai sensi e per gli effetti degli artt. 41, co. 13 e 14, D.lgs. 36/2023, comprende 

i costi della manodopera che la Stazione Appaltante ha stimato in € 91.646,71. Resta ferma la possibilità 
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per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente 

organizzazione aziendale; 

10. di dare atto che il contratto verrà stipulato in modalità elettronica tramite piattaforma telematica “MePA”; 

11. di dare atto che il contratto non sarà soggetto al termine dilatorio ai sensi dell’art. 55, D.lgs. 36/2023;  

12. di approvare la documentazione di gara agli atti, dichiarandone la conformità al budget finanziario di 

progetto; 

13. ai sensi dell’art. 53, co. 1, D.lgs. 36/2023, di non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 106, D.lgs. 

36/2023;  

14. di stabilire che il subappalto e il subappalto a cascata sono ammessi secondo le previsioni di cui all’art. 119, 

D.lgs. 36/2023;  

15. di istituire una struttura di supporto al RUP ai sensi dell’art. 15, co. 6, D.lgs. 36/2023 e di destinare alla 

predetta struttura risorse finanziarie pari all’1 per cento dell’importo posto a base di gara ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 15, co. 6, D.lgs. 36/2023;  

- di incaricare quale Responsabile del Progetto, ai sensi dell’art.45 del D.lgs. 36/2023 il Geom. Giuseppe 

Rosa, matr. CNR 12845 iscritto al Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Potenza 

al n. 3286 già incaricato quale Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.31 del D.lgs.50/2016 e 

Responsabile dei lavori ai sensi dell’art.89 c.1 lett.c   D.lgs 81/2008 con Provv.069/2023 del Direttore ITC 

il 12.06.2023 Prot. CNR-ITC 178390, il quale possiede le competenze necessarie a svolgere tale ruolo; 

- di incaricare il Geom. Giuseppe Rosa quale Direttore dei Lavori matr. CNR 12845 iscritto Collegio dei 

Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Potenza al n. 3286, ai sensi dell’art.45 del D.lgs. 36/2023, 

il quale possiede le competenze necessarie per svolgere tale ruolo; 

- di incaricare quale Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione l’Arch. Cesare Ciotti matr. CNR 

29613, iscritto Ordine Architetti della Provincia di Varese al n. 829 e abilitato al coordinamento della 

sicurezza, ai sensi dell’art.45 del D.lgs. 36/2023, il quale possiede le competenze necessarie a svolgere 

tale ruolo; 

- di incaricare quale Collaudatore l’Ing. Enrico Galaverna matr. CNR 21978, iscritto Ordine Ingegneri della 

Provincia di Torino al n. 9395W, ai sensi dell’art.45 del D.lgs. 36/2023, il quale possiede le competenze 

necessarie a svolgere tale ruolo; 

- di incaricare quale supporto al RUP e Punto Istruttore MePa, il Sig.  Pietro Tirloni, già incaricato con 

Provv. del Direttore ITC n. 107/2022 - Prot. CNR-ITC n. 4226 del 01.07.2022; 

16. di procedere alla pubblicazione della manifestazione di interesse; 

17. di dare atto che i dati del presente provvedimento sono oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 

e che il presente provvedimento è pubblicato, ai sensi dell’art. 229, D.lgs. 50/2016, come da disposizioni 
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transitorie contenute nell’art. 225, D.lgs. 36/2023 e quindi di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente URP. 

 
Visto di regolarità contabile 

Il Segretario Amministrativo 

Sig.ra Patrizia Barchitta 

 

Il Direttore f.f. ITC 

Ing. Antonio Bonati 
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